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Il capitano del Brescia:
«Spero che tanto dolore
aiuti noi atleti a focalizzarci
sugli aspetti umani»

/ Unpo’infastidito,mapernul-
lasorpreso. E molto colpito. Un
po’ infastidito lo è dalla «solita
immagine che si vuol far passa-
re dei calciatori». Ma, appunto:
«Non è certo una novità». Mol-
tocolpito, lo èinvece: «Daquel-
loche Bresciae ancheBergamo
stanno passando. Sono a Siena
dove ho raggiunto la mia fami-
glia,maseguotuttoesonomol-
to scosso. Allo stesso tempo mi
colpisce comunque anche la
grande dignità che le persone
dellezonepiùcolpitestannodi-
mostrando nelle reazioni. Ec-
co: io vorrei che questa dignità
diventasse per tutti un grandis-
simoesempio.Vorreicheimpa-
rassimo quella che è una incre-
dibile lezione di vita della quale
fartesoro».Ecco, il calcio.Quel-
lo che un quasi 37enne come il
capitano del Brescia Daniele
Gastaldello conosce fin troppo
bene e che una volta di più sta
offrendo di sé un’immagine

non proprio edificante: «Ma lo
sappiamo - sospira - che conta-
no gli interessi». Inutile insom-
ma scendere dal fico...

Gastaldello, lei che peso sta
dando al calcio ora?

«Praticamente nessuno. O
meglio: è la mia vita, ma non
può non essere in secondo pia-
no ora. Io vedo solo l’aspetto
umano di quanto viviamo. Mi
piacerebbe che di
questo aspetto uma-
no tutti noi atleti po-
tessimo ricordarci
semprequandoritor-
neremo in campo.
Certocisaràchilotte-
rà per lo scudetto, la
Champions o la sal-
vezza... Ma prima di
tutto sarebbe bello tornare a
giocare motivati dalla dignità
di cui parlavo prima dimostra-
ta da chi è stato colpito durissi-
mo in prima persona».

A proposito di tornare in
campo...

«Non vediamo l’ora di torna-
readallenarciegiocareunapar-
tita e questa è la premessa. Ma
ora si deve pensare alla salute:

come si fa a togliere l’obiettivo
da questo aspetto? È la cosache
mi fa arrabbiare».

Eseallafinesidovessetorna-
reincampodavverotraun me-
se o giù di lì?

«Non sarebbe calcio. Proprio
zero».

Cellino e altri presidenti di-
cono che sarebbe anche ri-
schioso per voi da un punto di
vista del rischio infortuni...

«È così. Ci si dimentica trop-
pospessochesiamodegliuomi-
nienondellemacchine.Maan-
chequestanonèunanovità.Al-
la fine il concetto è sempre lo
stesso "siete pagati e quin-
di..."».

Leitrovacheconquestocon-
tinuo parlare di tagli ai vostri
stipendi si cerchi di mettervi in

cattiva luce?
«A me sembra

chesitolgal’obiet-
tivo, ripeto, da
quello che è il te-
ma portante di
questa crisi: la sa-
lute».

Il presidente
del Brescia a voi

rondinelle ha fatto i compli-
menti per la sensibilità dimo-
strata nel parlare di riduzione
dei compensi...

«Ognuno deve fare la propria
parte, normale che sia così. Tra
l’altro come gruppo subito
all’esplosione della crisi abbia-
mo donato in favore della cau-
sa bresciana».

Se torna indietro di un mese

a quella partita col Sassuolo?
«Surreale.Sembravaun’ami-

chevole. Clima assurdo e c’era
ancheunpo’ dipaura. Inoltresi
sapeva che dopo la nostra gara
sisarebbefermatotutto.Iopen-
so che il calcio si sarebbe potu-
to fermare almeno due giorna-
te prima... Tra l’altro, forse non
siamo nemmeno noi giocatori
quelli più a rischio contagio,
ma avete presente quante per-
sone ruotano attorno a una
squadra? A loro nessuno pen-
sa?

Parliamo del Brescia: per-
ché quest’anno è andata così?

«Un insieme di fattori. Tanti
cambi, tanti infortuni. E poi
penso non sia stato fatto lo step
in più a livello caratteriale. Ep-
pure resto convinto che po-
tremmo ancora centrare la sal-
vezza».

Era scritto che lei quest’an-
no avrebbe giocato così poco?

«Sinceramente pensavo che
un po’ di più avrei giocato, ma
ho sempre accettato e rispetta-
to le scelte. Per me il noi viene
prima di tutto e io amo dare
l’esempio ai miei ragazzi».

A fine anno scade il suo con-
tratto, che farà?

«Questoèunperiododirifles-
sioni. Sto già studiando da alle-
natore e da un lato penso che
non vorrei smettere costretto
da una pandemia... O forse po-
trei dire che il coronavirus
m’ha fatto smettere. Non so:
prima vediamo come finisce
quest’anno». //

Focus Emergenza Coronavirus/Il pallone della discordia

FeralpiSalò: «A giorni pronta la strategia per i compensi»

/ Valgono le schede persona-
lizzate i lavori che tutti i gior-
ni i giocatori svolgono in soli-
taria, ma da qualche giorno
anche il Brescia ha iniziato a
lavorare in maniera colletti-
va attraverso una delle tante
applicazioni per videochat
multiple.

Nella fattispecie, in casa
rondinelle hanno scelto di av-
valersi di «Zoom».

Dalle rispettive case, tutti
collegati alle 17 con il prepa-
ratore atletico Bertini che gui-
da i giocatori in un lavoro che

si basa sul corpo libero. Dal
suo schermo, il collaborato-
re di Lopez può vedere tutte
le singole schermate nelle
quali compaiono i ragazzi e
all’occorrenza correggerli
nello svolgimento degli eser-
cizi.

Un paio di giorni fa c’è sta-
ta anche una variante sul te-
ma: i giocatori dall’altra par-
te del video hanno trovato
un’insegnante di pilates per
una tipologia di lavoro utile a
livello posturale e a livello di
allungamento dei muscoli.

Tutto questo in attesa di ca-
pire e sapere se le porte del
centro sportivo di Torbole si
riapriranno o meno. // EB

/ L’Ifab (International Foot-
ball Association Board), ossia
l’organo che stabilisce le rego-
le del calcio, ha pubblicato al-
cune modifiche del regola-
mento cheentreranno in vigo-
re dalla prossima stagione. In
realtà,potrebberoessere adot-
tateanchealla ripresadeicam-
pionati dopo la fine della pan-
demia Coronavirus. Sono le
due opzioni per le federazioni
che fanno parte della Fifa.
Una delle novità è che gli arbi-
tri verranno richiamati al Var
piùspesso perchél’Ifab li esor-

terà a controllare tutte le azio-
ni soggettive. L’audio delle
conversazioni con la sala degli
assistenti al video non verrà
fatto ascoltare, e per il fallo di
mano si stabilirà che se la pal-
la colpisce la spalla non ci sarà
alcun intervento dell’arbitro,
ma se colpisce il gomito verso
il basso invece sì. Nel caso in
cui l’attaccante tocchi invo-
lontariamente la palla con la
mano, verrà penalizzato solo
se la giocata si concretizza su-
bito con un gol o se l’attaccan-
te o la sua squadra ne sono fa-
voriti. Per determinare chiara-
mente quando è fallo di ma-
no, il limite del braccio è nel
punto inferiore dell’ascella. //

SALÒ. «Il club, nei prossimi
giorni, delineerà la strategia
da attuare per quanto riguar-
da i compensi di giocatori,
staff e collaboratori inerenti le
mensilità di marzo, aprile,
maggio e giugno». Così la Fe-
ralpiSalò circa il tema-stipen-

di, quanto mai attuale a ogni
livellodel calcio professionisti-
co e dello sport in generale. La
situazionein casaverdeblù pa-
re comunque distesa, se è vero
che gli esperti Andrea Carac-
ciolo e Simone Pesce sono sta-
ti tra i primi a far capire di vo-
ler andare incontro al club per
quanto concerne le rispettive
situazioni. Sia l’attaccante che
il centrocampista, tra l’altro,
sono in scadenza di contratto
(30 giugno). Al pari di Daniele
Altobelli, Fabio Eguelfi, Luca
Magnino (che ha già firmato
con il Pordenone), Pasquale
Maiorino,DavideMordini,Da-

niele Spezia (terzo portiere) e
MarcoZambelli.Medesimodi-
scorso per lo staff: in scadenza
pure l’allenatoreStefano Sotti-
li, il vice Cristiano Masitto e
l’allenatoredei portieri Federi-
co Orlandi.

Nel pianeta C, le società che
hanno annunciato ai propri
giocatori che pagheranno il
100% degli stipendi di marzo,
aprile, maggio e giugno sono
Como, Renate, Reggina, Ales-
sandria,Catanzaro, Sambene-
dettese e Südtirol. Alcune di
queste, però, nell’accordo rag-
giunto con i giocatori si sono
riservatela possibilitàdi taglia-

re una percentuale se il cam-
pionato non riprendesse.

Casi specifici. Il Monza, inve-
ce, pagherà ai giocatori e allo
staff la mensilità di marzo al
50% mentre per intero quella
diaprile, maggioegiugno. IlVi-
cenza sembra abbia proposto
ai giocatori il pagamento
dell’intera mensilità di marzo
con una riduzione per i mesi
restanti.

La Reggiana ha proposto
l’intero pagamento della men-
silità di marzo e il 70% di apri-
le, maggio e giugno. //

DANIELE ARDENGHI

/ Renzo Ulivieri, presidente
dell'Assoallenatori, ribadisce ai microfoni
di Radio Radio che non possono esserci
date per la ripresa del campionato.
«Quello che succederà dal punto di vista
psicologico e sociale nei cittadini non lo
sappiamo, ma se ci dovesse essere chiesto
di giocare per la distrazione delle persone

e' un sacrificio che noi dovremmo e
vorremo poter fare. Credo che dal
momento che cominciano a riaprire le
fabbriche sia un dovere nostro - parlo di
calcio ad alto livello - ricominciare almeno
a pensare di ripartire, perche' non passi
l'idea che siamo una categoria
privilegiata».

Curiosità

L’
emozione ai tempi del coronavirus non ha voce,
ma ha una forma: quella di un telefono. È un vero
e proprio filo diretto quello che (anche) i giocatori
del Brescia tengono con i tifosi attraverso i

rispettivi account social. Ed è «toccato» anche ad Andrea
Papetti provare a lanciarsi e farsi rivolgere qualche domanda
dal pubblico da casa. Papetti, il non ancora maggiorenne del
Brescia ha provato questa piccola ebbrezza nel giorno che, ieri,
ha segnato un mese esatto dal suo debutto in serie A (che poi
era anche il suo esordio assoluto tra i professionisti). Il
milanese, che nei giorni scorsi aveva incassato anche i
complimenti di Romulo («Quel ragazzino mi ha impressionato
moltissimo) ha ricordato il suo 9 marzo a Reggio Emilia in quel

surreale tardo pomeriggio con il Sassuolo: «Se dovessi dire - le
sue parole - quella è stata l’emozione più bella della mia vita,
davvero bellissima». Emozioni che però sul campo poi vanno
tenute a bada: «Bisogna viverle e assaporarle, tenerle in conto
e non sottovalutarle, ma in maniera serena. Il ragazzo che
aveva mosso i suoi primi passi nelle giovanili dell’Inter ha poi
rivelato di considerare il Brescia: «Un squadra storica e anche
una seconda famiglia». Papetti, che col Sassuolo era stato tra
l’altro decretato migliore in campo all’unanimità ha rivelato
un particolare che piacerà sicuramente tanto al suo
presidente: «Sono molto scaramantico» ha detto Papetti
pubblicando una foto di sé in cui lo si vede con le dita di una
mano avvolte da cerotti particolari.

Il centrale 17enne si è raccontato sui social: «Mai provato nulla di più bello nella mia vita»

PAPETTI, UN MESE DOPO: «L’ESORDIO COL SASSUOLO, CHE EMOZIONE»
EricaBariselli

/ Si profila una proroga del
lockdown contro il coronavi-
rus e anche il calcio rischia di
dover aspettare fino al termine
di aprile per la ripresa degli al-
lenamenti. Sarà chiaro prima
diPasqua probabilmente.L'ul-
tima parola spetta al governo,
che sta tenendo contatti co-
stanti con la Figc, oggi ci sarà
un nuovo appuntamento fra il
presidente Gabriele Gravina e
il ministro dello Sport, Vincen-
zo Spadafora, ma dietro le
quinte è forte il
pressing delle so-
cietà, che si muo-
vono in ordine
sparso e con inte-
ressi diversi, chi
per chiedere di ac-
celerare,chiperat-
tendere e chi pre-
ferirebbe proprio
non tornare in campo. Se ver-
ranno confermate le indiscre-
zioni, si va verso un prolunga-
mento di 14 giorni delle attuali
misure restrittive nel decreto
valido fino a lunedì che preve-
deva anche il divieto agli alle-
namenti. Si stanno studiando
varie ipotesi, anche interme-
die. Una prevede che i centri
sportivi riaprano il 24 aprile,
per la sanificazione e i primi
test atletici, con allenamenti
regolari solo dal 3 maggio, se-
condo i protocolli in via didefi-
nizione.

Meno probabile è che si ri-
parta subito (con le prime

aziende protagoniste della fa-
se 2) il 15 aprile con gli stessi
nove giorni di transizione e se-
dute in gruppo a partire dal 24
aprile. E non è escluso che ad-
dirittura il via libera slitti al 4
maggio.

Leopzioni più caute consen-
tirebbero, fra l'altro, a squadre
come Juventus e Inter di atten-
dere i giocatori stranieri volati
in patria che, una volta tornati
in Italia (i nerazzurri entro lu-
nedì) dovranno rispettare un
isolamento domiciliare di due
settimane. E forse non a caso
prosegue la polemica a distan-
za tra il portavoce della Lazio

Arturo Diaconale e
la Juventus.

«È lecito immagi-
nare che a favorire
questi permessi ab-
bia pesato anche la
convinzione che il
campionato andava
considerato ormai
concluso? - si do-

manda il delegato di Claudio
Lotito, che vuole accelerare la
ripresa degli allenamenti, an-
che a costo di farlo prima di al-
tresquadre - Edètroppo auspi-
care che il Governo non venga
influenzato dalla pressione
deitifosi juventiniper un'egua-
glianza dei punti di ripartenza
che, però, rappresenterebbe
un'ingiusta penalizzazione
per chi ha avuto un comporta-
mento virtuoso e un premio
non giustificato per tutti gli al-
tri?».

Nel frattempo proseguono
le trattative nei club sugli sti-
pendi (la Roma ha messo in

cassa integrazione 77 dipen-
denti) e il lavoro del tavolo sul-
le licenze nazionali. Ieri la Figc
ha riunito su questo tema tutte
le componenti: andranno ap-
profonditi alcuni aspetti legati
a Serie B e C, le nuove scaden-
ze seguiranno l'andamento
della stagione ma al 30 giugno
andranno saldati tutti i paga-
menti al netto di eventuali so-
spensioni o tagli concordati.

Intanto sul tema ripartenza
o meno, è tornato anche il nu-
mero uno mondiale del calcio
Gianni Infantino, il presidente
della Fifa che ha ribadito la sua
posizioneimprontata alla cau-
tel sui social interloquendo via
Instagram con Ronaldo «Il Fe-
nomeno.

Il presidente della Fifa, ap-
punto, ha parlato della situa-
zionedioggiedell'eventualeri-
presa dei campionati invitan-

do tutti alla massima pruden-
za. Lo aveva già fatto anche
qualche settimana fa.

«Sento che alcuni parlano
della possibilità di tornare a
giocare in poche settimane,
no, non bisogna rischiare - ha
sottolineato Infantino -. La sa-
lute di tutti va messa al primo
posto, poi arriverà il tempo
pertornareincampoecomple-
tare campionati e competizio-
ni, ma una partita di calcio
nonvale una vita e non è nean-
che giusto per la gente che in
questo momento sta soffren-
do. Per la prima volta nelle no-
stre storie di grandi appassio-
nati di calcio - è stata la chiosa
dell’altissimo dirigente che tra
l’altro ha origini bresciane del-
la Valcamonica dove nacque
sua madre - il calcio non è al
primo posto,è triste, maè lare-
altà». //

Capannello. I giocatori della FeralpiSalò abbracciano Andrea Caracciolo

Serie C

In categoria ci sono
club che pagheranno
il 100% degli stipendi
da marzo a giugno

«Stipendi?
Normale che
ognuno pensi
di dover fare
la propria parte
anche se ci sono
altre priorità»

Lazio contro
la Juve:
«Speriamo che
il Governo
non si faccia
influenzare dai
tifosi bianconeri»

Il presidente Aiac

Ulivieri: «Per noi
un dovere pensare
di ripartire» Il capodegli allenatori.Renzo Ulivieri

Incognite.Gastaldello sembra salutare la stagione. E il calcio?

Erica Bariselli

e.bariselli@giornaledibrescia.it

Gastaldello dritto
al punto: «Giocare
in questo contesto
non sarebbe calcio»

Ogni giorno sedute
di lavoro in videochat

Modifiche Ifab

Var e fallo di mano:
cambiano le regole

In rampadi lancio.Andrea Papetti, centrale di 17 anni

La Figc aspetta il Governo:
oggi incontro con Spadafora

Confronto.Oggi lo avranno il ministro Spadafora e Gravina (Figc)

Il punto

Ipotesi riapertura centri sportivi
dal 24 aprile e allenamenti
dal 4 maggio. Infantino prudente:
«Una partita non vale una vita»
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L’EMERGENTE
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